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AGGIORNA e RICORDA n 136 del 07/10/2020 
 

BENI STRUMENTALI  
di 

VALORE NON SUPERIORE a € 516,46 
 

Dopo aver fornito nei Dmz Aggiorna precedenti la definizione di  beni 
strumentali e la deduzione del loro costo (ammortamento), oggi  
affrontiamo una eccezione alla normativa generale che riguarda quei 
beni strumenti che hanno un valore inferiore ad € 516,46 (il vecchio 
milione di lire). 
 
Il Testo Unico delle Imposte Dirette stabilisce che “per i beni il cui costo 
unitario non è superiore a 516,46 euro è consentita la deduzione 
integrale delle spese di acquisizione nell'esercizio in cui sono state 
sostenute”. 
 
Quindi per questi beni, vi sono due possibilità di deduzione fiscale: 
 
1. deduzione integrale nell’esercizio in cui sono stati acquistati; 
2. ammortamento per quote annuali come da coefficienti ministeriali; 
 
Per costo unitario non superiore a € 516,46 deve intendersi il costo 
sostenuto dall’impresa o dal professionista per l’acquisto di ogni singolo 
bene utilizzabile singolarmente. 
 
Tali beni quindi per essere dedotti integralmente (nell’anno di acquisto) 
devono avere una funzione autonoma.  
 
Esempio: l’hard disk interno di un PC del valore di 350 euro, poiché non 
può essere  utilizzabile autonomamente, dovrà essere ammortizzat in 
quote annuali unitamente al pc. 
 
Precisiamo che i beni strumentali acquistati a più riprese, con costo 
unitario non superiore a € 516.46 (quindi fatturati separatamente) e 
facenti parte di un macchinario o di un impianto, non possono essere 
detratti interamente nell’esercizio, in quanto vanno ad incrementare il 
costo del bene a cui si riferiscono. 
 
 
 
 
 
 

Lo Studio resta a disposizione per eventuali chiarimenti 


